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4° Trimestre 2020 - INDAGINE CONGIUNTURALE SULLE IMPRESE ARTIGIANE DEL PIEMONTE

RISCHIA DI AVERE CONSEGUENZE

Questa seconda ondata
di PANDEMIA

IRREPARABILI!

Gli artigiani piemontesi sono determinati a superare 
questo momento di grave criticità nonostante la 
forte limitazione delle attività produttive dovuta 
al primo lock down. Questa seconda ondata 
della pandemia, con le nuove disposizioni di 
contenimento, che comportano una chiusura quasi 
completa di molte regioni, tra cui il Piemonte, 
rischia però di avere conseguenze irreparabili su 
gran parte del tessuto imprenditoriale artigiano con 
conseguente chiusura defi nitiva di molte piccole 
imprese e perdita di molti posti di lavoro.
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Il commento del Presidente Giorgio Felici sui risultati 

dell’indagine congiunturale degli artigiani

Giorgio Felici

Forti preoccupazioni del comparto 
artigiano in tema di produzione ed 
occupazione a causa della pandemia

Dalla quarta indagine trimestrale congiun-

turale del 2020 elaborata da Confartigia-

nato Imprese Piemonte emergono forti 

preoccupazioni del comparto artigiano in 

tema di produzione ed occupazione a causa 

del perdurare della pandemia da Covid-19.  

Tuttavia le aspettative, pur pesantemente 

negative, sono leggermente meno pessimi-

stiche rispetto al trimestre scorso. 

Le previsioni riguardanti la produzione to-

tale presentano un saldo ancora fortemen-

te negativo, ma in misura minore, passando 

dal -54,32% al – 48,54%.

Le previsioni di carnet ordini suffi  cienti per 

meno di un mese salgono dal 50,87% al 

51,93%; quelle di carnet da uno a tre mesi 

crescono dal 37,74% al 39,44%; quelle di 

carnet ordini superiore ai tre mesi scendo-

no dall’11,39% all’8,63% a conferma della 

scarsa fi ducia delle imprese sulla possibilità 

di avere commesse di lavorazione sul lungo 

periodo. 

Il saldo relativo all’andamento occupa-

zionale è meno negativo, passando dal 

–31,87% al –25,79%.

Le previsioni di assunzione di apprendisti, 

pur rimanendo pessimistiche, evidenzia-

no un saldo meno negativo salendo dal 

–46,34% al –38,85%. 

Il saldo dei nuovi ordini per esportazioni è 

ancora pesantemente negativo, ma in lieve 

recupero risalendo dal –54,31% al –51,70%.

Le previsioni di investimenti per amplia-

menti scendono dal 7,56% al 4,78%; le ipo-

tesi di investimenti per sostituzioni sal-

gono dall’11,13% all’11,90%; le imprese che 

non hanno programmato investimenti 

salgono dall’81,31% all’83,31%.

Le previsioni di regolarità negli incassi sal-

gono dal 50,66% al 57,29%; le previsioni di 

ritardi scendono dal 49,00% al 42,71%.

“Gli artigiani piemontesi – commenta

Giorgio Felici presidente di Confartigiana-

to Imprese Piemonte – sono determinati a 

superare questo momento di grave criticità 

nonostante la forte limitazione delle attività 

produttive dovuta al primo lock down. Que-

sta seconda ondata della pandemia, con le 

nuove disposizioni di contenimento, che 

comportano una chiusura quasi completa 

di molte regioni, tra cui il Piemonte, rischia 

però di avere conseguenze irreparabili su 

gran parte del tessuto imprenditoriale arti-

giano con conseguente chiusura defi nitiva 

di molte piccole imprese e perdita di molti 

posti di lavoro. Si rende quindi necessario 

prevedere, nell’imminente legge di bilancio, 

lo stanziamento di risorse adeguate a soste-

nere tutte le tipologie di imprese che hanno 

subito la riduzione di volume d’aff ari dovuta 

al primo ed al secondo lock down. Devo-

no poter fruire di congrui sostegni anche 

quelle imprese che, pur aperte, non hanno 

la possibilità di produrre fatturato perché i 

loro clienti non possono lasciare la propria 

abitazione se non per ragioni di lavoro, sa-

lute o necessità”.

“Altra misura necessaria – conclude Felici 

– è la proroga del Super Bonus 110% per 

almeno tre anni, al fi ne di continuare a cre-

are importanti opportunità di lavoro per le 

imprese delle costruzioni”. 

La quarta indagine trimestrale 2020 

dell’Uffi  cio Studi di Confartigianato Impre-

se Piemonte è stata elaborata secondo le 

risultanze di un questionario telematico a 

cui ha risposto un campione composto da 

2.250 imprese artigiane del Piemonte ap-

partenenti ai comparti di produzione e di 

servizi maggiormente signifi cativi. 
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Elaborazione Uffi  cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)
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Uffi  cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 4° TRIMESTRE 2020
 
Classe di fatturato fino a  

25 mila € 
da 25 a  

50 mila € 
da 50 a  

150 mila € 
da 150 a  

400 mila € 
oltre  

400 mila € 
Totale 

Valori medi (%) 4,67 7,93 22,64 29,64 35,12 100,00 
 
Dipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Totale 
Valori medi (%) 48,54 17,04 26,07 2,40 5,95 100,00 
 
Previsione andamento occupazionale aumento costante diminuzione Totale 
Valori medi (%) 4,55 30,34 65,11 100,00 
 
Previsioni  di assunzione apprendisti aumento costante diminuzione Totale 
Valori medi (%) 6,07 49,01 44,92 100,00 
 
Previsione produzione totale aumento costante diminuzione Totale 
Valori medi (%) 6,07 39,32 54,61 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini aumento costante diminuzione Totale 
Valori medi (%) 10,51  74,95 14,54 100,00 
 
Carnet ordini sufficiente per meno di 1 mese 1-3 mesi più di 3 mesi Totale 
Valori medi (%) 51,93 39,44 8,63 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni aumento costante diminuzione Totale 
Valori medi (%) 1,98 44,33 53,68 100,00 
 
Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi sì, ampliamento sì, sostituzione no Totale 
Valori medi (%) 4,78 11,90 83,31 100,00 
 
Andamento incassi in anticipo normale in ritardo Totale  
Valori medi (%) 0,00 57,29 42,71 100,00 
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Le aspettative sono 
leggermente meno 
pessimistiche rispetto 
al trimestre scorso

CLASSE DI FATTURATO
Le imprese intervistate con fatturato 

fi no a 25mila euro scendono dal 7,56% 

al 4,67%; la sezione da 25 a 50mila 

cala dal 9,14% al 7,93%; quella da 50 a 

150mila si riduce dal 24,09% al 22,64%; 

quella da 150 a 400mila sale dal 28,49% 

al 29,64%; quella oltre i 400mila cresce 

dal 30,73% al 35,12%.

DIPENDENTI OCCUPATI
Le aziende con organico da 1 a 3 dipen-

denti salgono dal 47,34% al 48,54%; 

quelle da 4 a 5 aumentano dal 15,45% 

al 17,04%; quelle da 6 a 15 crescono dal 

24,75% al 26,77%; quelle oltre i 15 ri-

mangono al 2,40% quelle che non han-

no dipendenti scendono dal 10,06% al 

5,95%.

ANDAMENTO
OCCUPAZIONALE
Le previsioni di aumento occupaziona-

le salgono dal 3,82% al 4,55%; le stime 

di diminuzione scendono dal 35,80% al 

30,34%.

Le proiezioni di occupazione costante 

salgono dal 60,38% al 65,11%.

Il saldo è ancora fortemente negativo, 

ma si riduce dal –31,98% al –25,79%.

ASSUNZIONE DI
APPRENDISTI
Coloro che prevedono di assumere ap-

prendisti salgono dal 4,57% al 6,07%.  

Le stime di apprendisti costanti salgono 

dal 44,52% al 49,01%; le ipotesi di dimi-

nuzione calano dal 50,91% al 44,92%.  

La negatività del saldo si attenua pas-

sando dal –46,34% al –38,85%. 

PREVISIONE DI 
PRODUZIONE TOTALE
Le previsioni di aumento della produzio-

ne totale scendono dal 6,48% al 6,07%; le 

ipotesi di diminuzione calano dal 60,80% 

al 54,61%; le stime di produzione costan-

te salgono dal 32,72%  al 39,32%.  Perma-

ne   la  negatività   del  saldo,  ma  in  ridu-

zione,  dal  –54,32% al –48,54%. 

PREVISIONE DI 
ACQUISIZIONE NUOVI 
ORDINI
Le stime di acquisizione nuovi ordini si at-

testano al 10,51%; le previsioni di diminu-

zione fanno registrare il 14,54%; le ipotesi 

di nuovi ordini costanti sono il 74,95%. Nel 

saldo prevalgono i pessimisti con –4,03%.

CARNET ORDINI 

Le previsioni di carnet ordini suffi  cienti 

per meno di 1 mese salgono dal 50,87% 

al 51,93%; quelle di carnet da uno a tre 

mesi crescono dal 37,74% al 39,44%; quel-

le di carnet superiore ai tre mesi scendono 

dall’11,39% all’8,63%.

PREVISIONE DI ACQUISI-
ZIONE NUOVI ORDINI PER 
ESPORTAZIONI
Le stime di acquisizione di nuovi ordini 

per esportazioni scendono dal 2,33% 

all’1,98%; le previsioni di diminuzione si 

riducono dal 56,64% al 53,68%; le ipo-

tesi di esportazioni costanti salgono dal 

41,03% al 44,34%. Il saldo è ancora pe-

santemente negativo, ma in lieve recu-

pero risalendo dal –54,31% al –51,70%.  

INVESTIMENTI 
PROGRAMMATI PER 
I PROSSIMI 12 MESI
Le previsioni di investimenti per amplia-

menti scendono dal 7,56% al 4,78%. 

Le ipotesi di investimenti per sostituzio-

ni salgono dall’11,13% all’11,90%.

Gli intervistati che non hanno program-

mato investimenti salgono dall’81,31% 

all’83,31%. 

ANDAMENTO INCASSI
Le previsioni di regolarità negli incassi 

salgono dal 50,66% al 57,29%; le previ-

sioni di ritardi scendono dal 49,00% al 

42,71%.
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LE PREVISIONI DI 2.198 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Alla centosedicesima indagine trime-

strale sull’andamento congiunturale 

dell’artigianato piemontese hanno 

risposto 2.198 artigiani, pari a circa il 

97,69% del campione di imprese adot-

tato per le rilevazioni.

L’indagine è stata condotta in via tele-

matica nel corso dei giorni lavorativi 

compresi tra il 20 ed il 30 ottobre 2020. 

Il campione delle imprese viene ag-

giornato all’inizio di ogni anno in base 

L’universo è stato suddiviso in tre fasce con 
tre diverse percentuali di campionatura:

1. Settori merceologici composti da più 
di 10.000 aziende: 1.5%

2. Settori merceologici composti da 3.000 
a 10.000 aziende: 2.5%

3. Settori merceologici composti da 
meno di 3.000 aziende: 4.0%

agli ultimi dati uffi  ciali disponibili sulle 

variazioni delle iscrizioni agli Albi delle 

imprese artigiane piemontesi. 

Il campione per l’anno in corso è com-

posto da 2.250 imprese estratte da 18 

settori produttivi e di servizio (acconcia-

tura ed estetica; alimentaristi; trasporto; 

ceramica; chimica; edilizia; grafi ca; lapi-

dei; legno; metalmeccanica, impianti-

stica, riparazione autoveicoli; occhiale-

ria; odontotecnico; orafi ; panifi cazione; 

Si evidenzia inoltre che:

• Scopo dell’indagine è di valutare lo stato di 
salute dell’economia artigiana, analizzando 
le previsioni relative al trimestre successivo 
su: livelli occupazionali, fatturato, acquisizio-
ne nuovi ordini, investimenti, esportazione, 
produzione totale, incassi, reperimento ma-
nodopera generica e specializzata.

• I giudizi sulla congiuntura si traggono 
ponendo a confronto i valori dell’ultima 
rilevazione con quelli analoghi dei periodi 
precedenti.

pulitintolavanderie; servizi di pulizie; 

tessile abbigliamento e calzaturiero; at-

tività varie).

Vengono incluse nel campione solo 

imprese che, al momento della rileva-

zione, sono attive da almeno 18 mesi e 

non prevedono la cessazione dell’attivi-

tà nei successivi 6 mesi. 

Nella tabella sono indicate la compo-

sizione del campione e la consistenza 

degli universi a cui ci si riferisce.

• I risultati non sono quantitativi e rappre-
sentano il clima delle opinioni degli artigiani 
intervistati.

• Le risposte non sono ponderate con le di-
mensioni dell’impresa.

Per maggiore rapidità di consultazione, 
viene riportato un quadro riepilogativo dei 
valori medi delle risposte delle imprese in-
terpellate.

Settori merceologici Incidenza Campione Fasce %
1 ACCONCIATURA ED ESTETICA 12.449 10,6 187 1.5
2 ALIMENTARE 4.230 3,6 106 2.5
3 AUTOTRASPORTO E SPEDIZIONE MERCI 7.405 6,3 185 2.5
4 CERAMICA - TERRACOTTA - GRES 90 0,1 4 4.0
5 CHIMICA - GOMMA PLASTICA - VETRO 1.009 0,9 40 4.0
6 EDILIZIA 49.828 42,3 747 1.5
7 GRAFICO ED AFFINI 1.601 1,4 64 4.0
8 LAPIDEI PRODUZIONE MANUFATTI 501 0,4 20 4.0
9 LEGNO E ARREDAMENTO 4.180 3,6 105 2.5

10 METALMECCANICA, INSTALLATORI IMPIANTI E AUTORIPARATORI 24.459 20,7 367 1.5
11 OCCHIALERIA 120 0,1 5 4.0
12 ODONTOTECNICO 1.356 1,2 54 4.0
13 ORAFI ARGENTIERI E AFFINI 1.239 1,1 50 4.0
14 PANIFICAZIONE 1.689 1,4 68 4.0
15 PULITINTOLAVANDERIE 1.480 1,3 59 4.0
16 SERVIZI DI PULIZIA E DISINFEZIONE 2.315 2,0 93 4.0
17 TESSILE-ABBIGLIAMENTO-CALZATURIERO 3.072 2,6 77 2.5
18 ATTIVITA’ VARIE 468 0,4 19 4.0

Totali 117.491 100 2250 v.m. 3,25
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